
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

 
   
 

 
SCUTIGER PES-CAPRAE 

 
SCUTIGER PES-CAPRAE-CUTICOLA 

   

 
SCUTIGER PES-CAPRAE IMENIO 

 
      

 
      

 
  

 
      

    

SCHEDA N°   0260        ORDINE  Russulales   

GENERE   Scutiger  SPECIE    S. pes-caprae  AUTORE (Pers.) Bondartsev & Singer 

DATA DI RACCOLTA   20/09/2020 LUOGO DI RACC. Pian Bedole    COMUNE    Varena PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1400 mt. I.G.M.   IV 044  RACCOGLITORE    Pellizzari Renato  

       

BOSCO DI :    AGHIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Pinus sylvestris e Picea abies.  

NOTE :     stazione di crescita di alcuni esemplari su detriti legnosi in mezzo all' Erica sotto Pinus. 

MICROSCOPIA:   spore 7,5-10,5 x 5-6 µm, ellissoidali, bianche, lisce, ialine, monoguttulate, provviste d’apicolo, non amiloidi.  

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia Zanichelli a pag.570 al 1615; Funghi d'Italia AMB vol.1 a pag.395 

DETERMINATORE   Pellizzari Renato 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Scutiger pes-caprae 
 
 
Ordine:     Russulales 
Famiglia:  Albatrellaceae 
Genere:    Scutiger  
Specie:      S. pes-caprae  
Sezione:     
 
 
Sinonimi:    Albatrellopsis pes-caprae (Pers.) Teixeira 
                     Albatrellus pes-caprae (Pers.) Pouzar 
                     Boletus pes-caprae (Pers.) Cordier 
 
 
Cappello: largo 5-12 cm, carnoso, con forma convesso-circolare, di spatola o ventaglio (o un’orma di capra), irregolare, con  
                  margine ondulato; la cuticola è vellutata e ricoperta da squame colore bruno scuro, bruno-rossiccio. 
 
 
Imenoforo: formato da tubuli e pori. I tubuli decorrono anche lungo il gambo, sono lunghi fino a 5 mm, di colore bianco, poi  
                    giallastro. Pori fino a 0,5-1 mm, bianchi, tendenti al giallo con l’invecchiamento, angolosi e poligonali, con contorno 
                    spesso lacerato, si macchiano di giallo al tocco. 
 
 
Carne:  compatta, soda, da bianca a giallina, con odore gradevole fungino; ha sapore grato che ricorda vagamente la nocciola. 
 
 
Gambo: corto, quasi sempre molto eccentrico, grosso, ha forma cilindrica o leggermente clavata, la sua colorazione va dal 
               biancastro in alto, bruno-giallastro in basso, scurisce alla manipolazione.  
 
 
Spore: 7,5-10,5 x 5-6 µm, ellissoidali, bianche, lisce, ialine, monoguttulate, provviste d’apicolo, non amiloidi.  
             I basidi sono di 20-40 x 7,5-12 µm, claviformi, tetrasporici, presenza di giunti a fibbia basali, cistidi assenti. 
 
 
Habitat: saprofita su detriti legnosi, in boschi di faggio (più frequente), altre latifoglie o abete. Cresce solitamente dalla tarda estate 
               all’autunno inoltrato in condizioni di elevata umidità del substrato e atmosferica. 
 
 
Autore della scheda: Pellizzari Renato 
 
Autore delle foto: Pellizzari Renato 
   


